ri 


PREZZO D' ABBONAMENTO 


« UN trimestre Hro 0, — Semestre tia cn Anno 
54 . 


Mar Elina +» 
cRep tufo Fe; Brovificie. age » 
alero, Epese postail d 


EIA, Di meli 


. Inserzioni ed avvial & presi dix conveniral. 


. 0 deg alan î MESE \ 


TT Ti OT SI ì 


Lr Tu 


ttlettori det: Collegio è divano o 
L'. assemibioa.. di giovedì” ha dato ganga 


grinta Ra candidato progressiata Frantesto 


o, tommbattata da Totta* sd domani, 


da pochi, pare che | voti saranno, 


-Verzagnasti, rhasnoni per. ‘questo, sarà’ Te 
À parle ‘Hi ‘Moretti, ché. vigno sostenuto | 
visi 
Ara il Percebhassi' ‘dd lconte Prampe 


Sarebbe curioso, ghe la città di Udine, . 


în ‘quale, insieme a Venezia” è Padova, 
Soce conoscere -ail:. Halia.-di.essere viva cd 
“th rizzars].. energica contro la. violazione 
Hei diritl assicurati Galli: staluto, sirebibe] 
‘curioso, «ficlamo, mandasse al Parlamenio | 
il sonté Prampero; che approvò col suo 
vato P arbitrio commesso. 

“Ti conte Pramparo.. ha. votalo contro: la; 
«protesta sftella.. Gittà, che. lo: dveva. ‘ivigio | 
“Rf Paltambnto ; il torte Prampero: ‘non puo 
‘meritare Tao nostra fi fi digiti dra, che si do- 
vrà,. fra ‘le ‘alles: questioni, disculere. forse 
«dinuovo: ‘sul diritto: di associazione; 


‘ .UMa," dicesi, Jo ha fatto a ‘fidi beneli 


neu sipre 


«Sarà; ma nanio ha contratio” fn Th Ampegnio! 


morale; quelli che volano oggi in un -80N$8, 


(non: possono, Ssénzà es5ere: inconiseguenti,. 
“volafie donjani ib '$6ns0" contratti > 


Nessan'” motiva ad ‘altronde’ può legitti-i 


pare. Di arbituio,. e non merita la libartà 


Il popolò “oiertascia violate"to” Shttuto. 
li conte Prapigerò, pet suo. manifesto, 
mostra sosteniare:. ghe i: Ministero, impe- 
doendo la pubblica adunanza, ha fatto | uso 
di un suo ditta i 
Credismo” tempo. pardato: discafere an 
cova siffatio .principiò. Udine do. lin :deèiso 
colla' gui protesta, Wi Camera" ha {éetso! 
col drdine: del giorno 14 Iebpjaio, è hi 
| 





ARRENDICE 





L ULTIMO GIORNO DI CARNOVALE: 


a Firenzo. 


Il 5 Marzo & Firenze, ‘ultimo di del Car- 
nevale, fa uno dei più bel'‘giorai ché ci ‘of. 
frisse 1 invernale stagione, Fino dallé prime 
ore matbutine in mezzo ad un purissimo ci tò 
Bplenderà: un ‘sole maessotto, - ele’ città “dei 
fioni:.g? APPIEAtEVAI ‘ Bo godette df 
giornata, :: 
| Kd:ena gosa. riaturale che: si ‘volesse i pa- 
polo divertita nel mantelli grasso. e-che-offrisso 
ol Dio delrBaccanali ultimo: Sì, me Holezime 
sacrificio; |. - 

M'.imbrito coll amico: Osbarte. Boerio, s si 
conclude, d'andare: a pranzo è Poggio Impe- 

riale. 8' avrebbe” così goduto d'iun-«doppio di- 
vertimento. Dell’ aria libera di quel colle, ri- 
scoldata dai tepidi raggi d'un: sola, primave- 
rile, è ritornati in città al dopo pranzo, sa- 
remmo andati pi Corso. 


questi ti ‘dontita 


' 
e ren =_= e re LE] RI a 


o, Me irloggiarmiente” ‘oggiti. 


- ‘dente, vero ‘pair iottà, 


ivammo .a orta. 


GIORNALE 


39. 


Co — 3 8 


‘în Mungo ‘cent. 8 


FESTE 


mcraviglia, come “a ‘conte di Pramperò y 


‘possa ertedlere, bho: 1a sud ‘pitifone” sia pre: 
talgnte, a quella della noskfa cità, a quella 
dei. Parlamento. 

'Alguno, per allontanare Vorseghassi dellà 


Di candidatura 16 ditedi colore troppo avalizato:: 
Versegnassi, lo. conosciamo: {ulti sino da 


‘fanciuilo, ifu. sempre ‘aTrico dell’: ‘ordine è 


Verzggnassi. è amico. 4lell ‘ordine; ama 
dell’ ‘ordine legale; dell’ ordine:libèrale 


dell’ ‘ordine progressivo, noif “dell ordine 


di Varsavia. | 

- Varzegnassi "08 uomo leale, franca, indi 
pendente, ‘energicò» 8 saprà. degnamente 
tappresentare, il capoluogo del Friuli. I 


«Pur 


Elettori.. 


Il. primo ‘6 principale dovere, di ogni 
buon: cittadino è di‘accorrere a ‘portare la 
ii; scheda. Èui non lo fa; mancs all db: 
bligo. più sacrosanto. e merita il ‘ganerala 


disprezzo. FUNRITITE i; 
Abbiamo secovoi Giscossi i bisogni ai 
prdesé "t Telulsnt” ulie deve avere.il piso Ìi 


‘| spiriti dei Mapin, e dei magarnimi che. cadi 
«Gero. ralocansta’ alla 4ua risurrezione dai lorò 


depulata. - 

Abbiamo discusso secovo! ì 
È furano proposti. | 

Interrogate la vostra coscienza e con. 
«verrote ciel? tomo franco, Ieale, “indipeu- 
senza secondi fini, 
amico. «del progresso insieme deil' ordine, 
è colui «che «la: maggioratiza lia prosteito, 
Li Li ollimo ‘cittadino > 


Francesco ‘ Verzegnassi: 
Udine, 9 marzo: 1867, se 
Il Comitato olettorale. 


nomi che 





-. Erano le .11 di- mattina, © col omnibua 
(at nante dalla, Piazza. della : Signoria, arri; 
Romana. Si prese quindi en- 
trambi la dolce salita finncheggiata dai pioppi 
socolazi % ghesso: il grandioso viale. 

Fiox, fedele al suo inegrico, portava un ca- 
agstro n Sintra ella buona mortadella ed 
un paio di bottighe di Chianti. > 

Flox, #8 non lo sapete, è un magnifico cane 
di, IEZZA barbina, puro sangue, di pelo hianco 


e rigoiuto, animale intelligente e fedelissimo. 


Insomma in TIANCANZA. d'altro è una. cara 
conipagnia, 


Li Aprivammo. colassù Verso HI mezzogiorno si 
d dal. diavo! Q, 
di - -pasell o. era quasi degerig, poichè: tutti | 


con buona flose d' appettito, 


conveniveno nella Capitale:. Solo-Ja tratforia 
‘della. Frasca aperta e con enfro pochi. pisa 
tori. Fatta. apperecchiare la; tavola nel, .g 


ino dal quale si ae la magnifica viata, Sella 
pl lì 8 poce.col miglior ap- 


sottoposta città, d 
pettito del mondo si face il nostro modesto 
asciolverè, discorrendo di tutto, e più di intio 
so Udine. nostra. .Wn brindisi a questo, uu 
evviva all altro, e: finì c o) fare un: evviva 
anche al Mart lello. Sì anche al vostro Martello, 

14 chi Apessi e briogi articoletti dedicati 4 


‘Eace tuttii gioni eccetto la 


lia. 


di gini da ‘udita Sorta 
‘bafdne’ 


POLITICO 


fece | 


i: ola pria 4 


indirizzo. 


AI E DELLA Dede 


| Vanezia è libera! Scena sublime. dinendì 


dr Îi gore sortito È n stima al’ amb 


glio 1: Guia di mar 
Bere ‘titàbithe etoi 

L: té quello spirito "bupettb' ché ti fd0e 
salutare idal mondo: La sposa’ dil''Mure. 
Noi qui rifugiati nella tema del Colombo; 


dei indi Caboto; sothpre fnelamifia al giorno 


: Ldi-mirarti alla stantidi faliiigliA ‘italiana vit 
mita; #'0i ‘pòter’ verlire "tit di''ad'appendet 
corone dl onore a di venerazione a, quei grandi 


4che là ne tpoi Piombi -s' inserivevano nel mart 
Airalogio della patvia redenzione, 


L’ ardismo mostrato: nelle cento battaglii 
pugnate ida' tuoi Jfigli  polla: tue ferro 18484 


gontro le. torpure 8 le iblandizie dei. nemici 
«dome. Barano; riraperituro. 'pronumento. di, glo 
ia, nelta ‘granda,. epoc& . dell’ Italico (risorgi 
mopta;: 908, ‘bhero.. ognora dai ; nostri “puori 
sacro tributo di compianto, d’'ammnirazione 
dr adettoo no sullo -ipmbs de. tuoi, spartiri. ‘08d; 
dara. colla; tue dle.lagrime nogtre.. 
fact 1801316. sli, bel. 
he. fa, dieta, Ja. tua. bella. lag 





Hna; gf 


pogletti, avelli: csnltano a. bepedienno IRì gene» 
rosì fratelli che.i i loro voti. conduesero a_gom+ 
i pimento;. 
‘ Passa la terra, dei Polo a dei Dandolo af: 
ferrare. anche una volta: io: scettro dei mari 
ed apportare per tutte le plaghe dell’ orhe bi 
vessillo italiano, orifiammamon di sanguiuarié 
brufple conquista, ma:di sincero. inolvilimento, | 
od umavitario corità,. 

L'esempio della tua. costanza 6 dal tuo. gue: 
cesso, parli. la, yace. del, conforto. alle nazioni 
the fremona ancora. nella schiavitù; ed: apÌ 


‘prenda allo straniero che fia, più facii cosa i 
[frangere.]e gran. gatena fielle Alpi,  anzich 
‘[rompare. quel cinto: d' amor. patrie: che int 


lege in una le ponolazioni d’ Italia. 


i 
DI 


G. L Pacile, ci tennero allegri durante ) 
pasto. 

Riconsegnato il vuoto: canestro a Flox, che 
cogli occhi fissi Au. quello, ed attente ad ogni 
nostre moto, ambiva all’. onore.del' cara pero; 
ritornammo verso la patria di Dante a Michel 


angelo, che in-ial giorno non YOlea &l certo 


pereare sì modo austero di quei insigni suoi 
ex concittadini. 

Paspiamo il Ponte vecchio detto degli orefici 
Ingombro di popolo # di carrozze che s' appre* 
stano pel Corso, traversiamo la Piazza Signo: 


He .prg.teatro di mgschere, pagliacci, stente- 


relli. e buontemponi che fanne un {FRCRSNÒ 


Fiax ringhia contro una maschera un pocd 
troppo Bfagciata, che si azzarda far gesto di 
prendere l'importante son. parico, cl. costelio; 
a buon per essa che la di bui bacca è 00cuI 
pata nella nobile funzione, 

Da via S. Firenze, sbocchiamo in Piazza 
S. Croce, punto centrico. dove converge lo 
spettacolo del cosifistto Corse. 

Per. tali giornate la mIa abitazione vale 


ss Lig 


un tesoro, poichè, dal balcone della.stanza 


godesi la vista, d'unt moltitudine stipata, de- 


sioss di divertirsi, ebbra di piacere: godosi 


=_——rrwr=errr-rhra er "rr" ez rr? 


it. cod Hi. 0 io degli 7 DerI dini. QUA 
»La Sgbietà di Unione e -Fraiellanza Ita- 
lana di Nuova-York ha mandato il seguente 


uao: ip disdomea sità} Gan dia. Fa 


«s0lij:,* 
smentite. formali .da. Costantinopoli: ed.in 





UPFICIO DI REDAZIONE = © 0 O 


In wercatovscchio presso tai tipografia Restr N. DES rosso. T- Reno. 
Le associazioni sl ricevono dal tibraio sig. Paolo Gambiarnet, via Cavour, 
Le associagioni ale inaerzioni TL piigan auiiboliiatattettia, | i 

IT enti oserei siefi’àt Vestibilscono, > 


I 1a î] {” 


Pi pi 
parti Hbera,, ‘sd nita 


nti del san 
indisttà” a ‘phrola 


find; i 


Noi can 
dita siero 


delnbstrégibilo, e: dell attita»tostto affetto. 


"mi IIGZIEÌ i 


read ente UD Solglbtario 


P Di sin 


Il nostro: ; Sindaco * rispibo poro: cari 
FRATELLI FTALTANI, | 


‘Quel: arido di gioia: che: spontaneo. Vi nici . 
dall’ anita mel. dì della. nostra: liberazione; e 
traversando- l'Oceano ci peryenne, da, do 
terrà. K: 6 .0i. “han resa nota, il. Genovosa.. Co- 
totibo BA Do Vénbziino Ciboto ha destato” An 


‘fio tati” mi pitt 'cstte'senatizioni; 3 


Grigio! igli italiani i: quali: collegati in Pa 
dalizio anche in terra. non nostra, salutano 


Venezia ‘éh’’entia’a’ fermar parto della' patria 


tomané e riconfermato eéi foro "rniobile dsbn- 
pio che Lpopoli d'ItaMa:dr più: non: formano 


ghe una: sola. Famiglia» I 
da. tua fermezza per più. di tre lustri durati a 


" "o PONT] . 
: "ei. il 


Che 51 ‘ferimento. vi ‘sia”e-serdnde: in 
tutti 1 paesi soggetii. alia Turchia, lo "prò- 


vano le notizie che ‘giungono ariche fat 


Ò Apiro e dalla Tessaglia, orali 
;Quivi tipnavansi. tutte Ja scene di ui 

‘fgatro nel principio» della;riwolia: 

gnnunzi . di lotie da, Aterie: solite 


quesio mezzo si ;acquisfa sempre più la 
certezza: the È insurrezione . si. estende, .e 
cresce in forza ed in coraggio, tanto da 
respingere qualunque” proposta di treg 
o di pace: e. ja Turchia si. trova cosce 
a raddoppiate, a Iriplicare ua numero dei 
‘suoi, soldati” nelle | provincie. che” Afergia 
‘quiete e sicure. | 


D altra, parle. (e lale nofizia yiene. da 
Costantinopoli), si sa che nell'Asia minore 
i contracolpo della lotta fra i cristiani ed 
i musolmani si è già fatto sentire: e che, 
: Ispecialmente a Brussa, temesi di vedere 


la vista..dei ricchi. equipaggi, di. mascherate, 
carrozze, del getto dei fiori, non tralasciato 
qualche. ageddoto di non comune importenza. 
Eccoci dungue alla finestra, è godenti «dello 
spettacolo che di si offre, 


Qhe 1. vecchio Dante, li vedi oggi 1 tuoi 
figliuoli ?° li ravvisi tu.. lì riconosci tu nel 
martedì BrBSSO ?.... i 

Bibbene essi temono" i pungenti tnoi rim- 
brotti, le tua parole di fuoco, poichè t' an- 
no chiuso” In, una. palizzate di. legno, ma.i 
tudi occhi ..d' aquile, corrusogno anche. de 
quella posticcia prigiona, --} uegello. (di Giiove 
che ti:sta a’ piedi sbatto leali, e.Jamenterole 
stride, quasi invitandoti a. scogliere la.-parola 
dal freddo tuo labbro. Marti non gli dai 


retta; e:fiso guardando: e.muto. l'indiazolato 


fracasso. che ti si sta facendo: d’ intarzo,:-mi 
pare. scorgere. dall ingispattito tuo ‘vblto il 
pensiero di getter gioè sul eapo di quella 


turba anche il.grosso e. pesante volume, della 
Pizia Commedia. che tieni.in:tua mano. 


. Nò; pò, papà: Dante, & fa-:diabbouseciarti, 
8 pende: «che e' non sono più; li tempi. né ‘quali 
tu se vigagto. 

Tempora mutantur, monsieur Dante, i) tu 
almeno per oggi. devi goderti in santa pace 


NR e e a Pa 


sl 


da; Già "Sine 
AI e 
ds igtismo: -rellgi650;.| 

hà lle: ‘nelle. ‘moschegs: <Gssla: 
tdi Futa” ‘ecditazioni;  hannotnas- 
NESSO di pilmiegite «I ai «popolazione. crigtia» 





-hi Fonit: 





esÌ ‘ATAGCONAI ‘“g0n0 | forse esugeérati, Lu 


ma ui ogni. modò: bastano a ‘provare in 
titte: le. popolazioni cristiane soggette al 
dominio ottomano un fermento, cui è -dif- 
ficile imporre sosta 0 -confiné è che ac- 
quista ogni di forza. novella dalle notizie: 
che giungono di Candia, dove, se il tele- 
gramma oggi giunto non mente, | rivoltosi 
avrebbero: ottenuta: una > nuova: e: segnalata 
vittoria. 


La Fraticia. tell interesse della Turchia 
può ella perdurare’ in presenza di simil 
fatti nel. consigliarle delle mezze misure ? 


E quali. aiuti d'altronde può attendersi. 


ormai la Porta? Egli -è certo che quando 
pure il sig. de Beust non. avesse «chiara» 
mente dato. a divedere, col suo contegno 
nella questione orientale, che il gabinetto 
«dell'Austria : rinuneiar deve allé sua poli- 


| tiea-tradizionale, poca speranza vi sarebbe 


“don aiutò da’ parte di quest'ultima, og- 
gidì che 1° Ungheria. sj costituì definiliva- 
“mente, e che note sono le simpatie. degli 
- Vagheresì:. verso i Cristiani. dell Oriente, 


Ta posizione è complicala e il pericolo 
incalza, nè ci fa meraviglia lo scorgere 


iriunigiornale slavo della Boemia, che la. 


Russia calcolando sull’ importanza delle 
pretese che fa la Serbia, e che possono 
ben ritenersi opera sua, abbia consigliato 
indirettamente ‘al principe Michele di ricor- 
rere alle carmi: per: ottenere giò. che si ri 
finta alle sue sollecitazioni. TP ua 


‘eredè ‘possibile ina.conciliazione. tra i tue 
‘ehi e-j-Sristiani; ma: veglia quindi perchè, 
‘nella’ ibtta co' suoi soggetti, la Turchia 
‘resti abbandonata ‘alle proprie forze; e nel 
‘caso di' un iritervento :prendérà aperta- 
‘mente’ ta difesa ‘del’ eristiani d' Oriente, | 

Resta ord a vedersi” se riescirà alla po- 
litica di Napoleone il ‘sospendere lo scop- 
pio delle’ ostilità fino al 1868, come sem- 
bra. sla. netle “sue inierizioni, e' se anche 
“questa volta, come nell’ estate dell. anno 
iestè decorso, gli. avvenimenti non avranno 
ora: maggiore della: sua volontà. 


il consolante 6 divertevole spettacolo del 


corsi,i: 

Carrozze di. gala, ‘ficohi equipaggi alla Dou- 
mont;- entro a cui stanno Rdraiate le figlio 
della ‘ricchenza, queste privilegiate figlie della 
fortuna abbigliate di pomposs seriche vesti. 
Il tuo occhio or si poggia sulle svariate li- 
vreo depli ambasciatori cateri, ora gui costu- 
mi fantastici di maschere, ora sugli ornamenti 
d' argento, nulle stoffe broccate in oro, sulle 
coste di filagrana, entro alle quali alla rin- 
fusa stanno le mille sorta di fiori, poste sulle 
ginocchia delle gran dame, 

Il popolo applaude, il popolo beato sin 
ghiotte lì in piedi ‘le 5 ore di quel raro spet- 
tacalo. I venditori di fiori; e:le vaghe fioraie 
tanto menzionate nelle illustrazioni di l'irenze, 
scivolando tra chITOZZA 4 carrozza, offrono ni 
figli del piucere:i più vaghi prodotti della natura, 

La plebe applaude ‘ad ogni mascherata o 
corro frionfnle che passa, ‘batte le mani, gri- 
da entusiastica, ed in ‘ricompenen le vien get» 
tato in faccia una manata di fiori, o di dol- 
ciumi, sui quali la moltitudine ‘smaniosa ed 


ingorda si getta, Un pugno di fiori gettato. 


da aristocratico mano, può soffocare o far 
eosirire le bisogna del popolo o 


trat ! 


Li LA, VOCEDEL POPOLO sa 


cRouga ELETTORALE, vanga 


7. Hieo ibra voti amidi rota, i, mUnoiata,:: noto: 
pra d voti: Furono! pet timido,: ‘8 llomo di: ‘tertpi. jioti* è “‘ehqu 


Filzione da 
Costlintinì.:. Quéita ‘tion’ è Resfiressione - dél 


Collegio, pei :R8 voti non rappresentano il: 
| tassora::deve aver luggo un’ altréi 
‘espéritnento, -védiémo come riuadirà, | 
«Ritcomandiartà ‘a colorò:the néù intetidono È 


Collégia. 


rieleggere l'ex deputato, 8. concentrare i loro 
voti sopra un solo, Credono loro convenga il 
Costantini P Si concentrino sopra di dui. So- 
pratuito però facciano in modo di non iapar- 
dere voti ed ACCOMmTANO vutti ali urna. 





Goriona. Non ‘può ritenersi dubbia la can- 
didatura del prof. Bucchia. Non passa il 6° 
che lo vediaino al suo posto a dirigere i la- 
vori pubblici. Sarà il vero erede dell Omero 
degli ingegneri, del cisco È) pur tanto. veg: 
gente Paleocapa, 





Tolmezzo, Giacomelli col voto del 11 feb: 
braid si è essicuiàta la rielezione, 


Spilimbergo. ‘Grande confufione di nomi è 


temiamo grande sperpero di voti. Per carità 


che -1 liberali si mostrino più attenti e meglio 
disciplinati. Concentratevi sopra un nome é 
non. si lavori negativamente a profitto di 
qualche malva. n n, 





Pordenone, La vittoria pure dell' Effero 
semprechè i liberali non facciano le corbelle- 
rie di dividersi onde favorire il Chiaraddia. 





S. Fito, 7 marzo 1867. — In vista delle 
elezioni generali veniva riconvocato il Circolo 
di S.-Vito, che già poche settimané manife- 
stavasi chiaramente in favore del - Billia. Ri. 
passando le varie candidature offerte al col- 
legio, veniva oltre alle: altre presentata dal 
segretario comunale pur quella del D.r Paolo 
Giunio Zuccheri, ehe per mezzo d' un amica 
la declmiava, invitando gli elettori a portare 


fl loro voti.su-Brenna.. 
La Russia lo” hà già ‘dichiarato, che non | 


- In ‘s6guito a’ cid ebbe luogo. voga ed'‘ani: 
mata discussione ‘sui meriti dei ‘due’ àvvdcdti 
'Billia è Brerna. Nel decorso di questa vennd 
chiaramente ed ampiamente svolto .i carat» 
tere dipendente del secondo, la poca conve- 
nienza delle sue idee politiche specialmente 
riguardo aila legge Scialoja-Dumoncenu, la 


sua incondizionata devozione al Ricasoli, la |: 


facilità con cui scambiava i principii politici 
precedentemente propugnati riguardo agli ul- 
timì avvenimenti nella lettera-programma,- che 
dirigeva al signor Giov. Batt. Zecchini per 
avvicinarsi alle idee degli elettori. — Le fer- 
‘mezza di carattere, Ì indipendenza del Billia; 
la sodezza dei suol principii politici, la loro 
convenienza nelle presenti circostarize. Al suo 
nome venivano innalzati replicati applausi 
dallo scelto è numerosa -uditorio, 

T'uttociò induce la quasi certezza, che du» 
che nel collegio di S. Vito il voto riestirà 
favorevole alla causa della libertà e e dell'or- 
dine. 


Passa un carro a modo di barca con vele, 
cordami, remi, occ. .é per ciurma a. bordo, vi 
à una mascherata di donne alla foggia Cala» 
brese.- Una tempesta di fiori che vien d'ai- 
tronde scambiata da quelle della barca, suc- 
cede al lora passaggio, un gridare, una slanciar 
di lepidi lezzi, che è i più gran spasso del 
mondo, 


Il sole finalmente sparisce dietro: ln torre] 


«di S. Miniato, sd a poco a poco il rumore 
dei roteanti cocchi va dileguandosi, S' avauza 
la sera; e ti si offre lo spettacolo de lumicini 
accesi è giraànti per le varie vie della città. 


‘Ognuno s' affatica a spegnere il moccolo di 


chi. passa, 8 tale festa ricorda quella famosa 
de' moccoli n Roma. ‘Anche ‘questo diverti 
mento finisce, e gl’ insaziabili amanti del pia- 
cero 0 delle voluttuose veglie, 8’ accalcano al 
Pagliano, alla Pergola, ed al Politeama Fio- 
rentino. 

Chi ora m'inspira a piacevoli concetti, chi 
mi presta la penna del Fusinato od altro, 
per ‘descrivere i tanti e sì diversi aneddoti e 
scene di un veglione nell ultimo giorno di 
Carnevale ?,.. 

Non tenterò io già di usurpare il lepido 
plettro dell''appendicista del Giornale di Udine 


"|a, rieti 


sla ui 


' 
tri 
' 


r 


Palma. Il car. Rovelli minaccia geriamente.i 
a del siftià Fi ti: MO Liotta: 
i diro 






uil imal9à troppo 
Oggi: ‘ci: -Yéigliono womini:: azione. . ; 
Bato:l''azione era nei Campi, a ‘A 
riél:Parlamento. Pirò ‘Afiche' ‘nd 
ci‘‘Yoglioniò uomini” franchi; déciti 
pupnatoti:delia libé 


lazione dello Statuto non sono buoni députati, 
Raccomandiamo: al collegio di Palma-Latisana 


Pali pil: 
iP ‘Rziond è 
“Pallimiento | 


di braro patriotta cav. Hove, 





| | Elettori politici. da Collegio di Palmanova. 


“ Abbiamo eletto il Colotta n Deputato in 
base alle idee da lui èsposte nel suo Pro- 


gramma:-politico fatto di pubblica ragione in 


una nostra assemblea. Credavamo d' aver coa- 
perato al bene della Nazione quando in un’ al- 
tra seduta deplorava essere la Camera Italiana 
infestata da Darattieri, e tanto più allorchè 


il giorno .& dello scorso febbraio lamentando 


Il cattivo andazzo della cosa pubblica, asse 
verava che il Governo sgoverna, che la Na» 
zione sull’ orlo del precipizio non sfuggirebbo 


la banca rotta ove non si pensasse ad una 


pronta e radicale riforma, facendo prima di 
ogni’ altra cosa scomparire: dalla scena gli 


attuali governiinti ; le fatte. promesse e le gu- 


scitate spar.nzo col dare il giorno 11 feb- 
brsio in Parlamento un voto di fiducia & 
quel’ governo: sgovornatore che si ‘credè in 
diritto di consumare un. atto anticostituzio. 
nale. — Di presente quest'uomo briga con 


scritti a parole per venire rieletto. Lo rielag- 


geremo noi? Elettori, mettetevi na mano al 
cuore, accorrete all'una, e spogli di spirito! 
di parte, solo. animati da patrio amora, vo- 
tate per ‘un tomo savio, eminentemente onesto 
sopra ogni cose qual sarebbe a nostro avviro 
il Cavalier Pietro Rovelli di: Como, Maggiore 
di Fanteria, le di cui sode cognizioni e spec- 
chiafo patriottismo bon lastieranno ché di 
un'ombra #s'offuschi il suo Programma di 
progressista. Amando il Revelli Palma qual 


seconda patria ne conosco i bisogni ed in 


unione si molti suoi amici -politici saprà pro- 
pugnarli con tutta. energia al Parlamento, 
tanto più in quanto che i destini ‘di questo 


Collegio sono comuri-a ‘quelli della gran Pa-f 


tria italiana, 
Alani Elettori, 





— Abbiamo da Cividale come o ultime no-. 
tizio: 


Che il cavaliere Stecchini non può scqui-. 
stare terreno in quel Collegio; che il Valussi: 
va sempre più perdendolo ad onta del suo 


partito ministeriale, e dei meliflui articoli dall 


Giornale di Udine, tendenti & puntellarlo, e 
delle raccomandazioni per lui fatte dal suo 
compagno di sventura — e che invece il Co- 


stantini va rapidamente a rendersi padrone. 


del campo in forza specialmente di molte in- 


formazioni nnorifiche ed autereroli da Ve- 


nezia, da Trieste, da Udine, da Padova e dal 
Comitato Istriano. 


| Per le quali ben a ragione dovrebbe essere 








i 


nel suo Carnevalà, ché lnspirato alla shrt 
gliata ‘musa del Falassat,' Sala Cecchini è 
compagnia, a mala pena regger potrebbao un 
imitatore. qualunque. - 

Fer cui lasciando il veglione da parte, dirò 
solo che via Calzajoli sfatzosamente illumi- 
rata, via Cerretani, Lungarno sono popolate 
da briose ed allegro mascherate, 

Chi ora potrebbe censurare un Mofistafelico 
sogglugno sulle umana miseria, qual cinico 
velenoso potrebbe essere lapidato per intepi- 
pestive sue critiche, al vedere questo. popolo 
sontento, festante e nel piacere?... 

Che importa che una classe del popolo ab- 
bisogni delle prime ‘necessità della vita?.., 

Al veglione corriamo, al vegliono è la gioia... 
al veglione è il piacere. 

Le statistiche ‘che narrano i morti d' ine- 
dia sono bugiarde, male informate 6 menzo= 
gnerel... 

Oscarre, vedi tu quella compagnia di gio- 
vanotti che entra al Caffè Cavour?... Sogula» 
mola, 


Difatti entriamo, 8 ci si offre lo spettacolo 


della donna emancipata. 
Tre o quattro giovanetie in sui quindici 
anni dai simpatici lineamenti sono con spoglia 


to atfimintfetena afbte; 
“eivile, SHatri 


fermi. pra 1 
wolli “elio hannò' Potato: 4 livore délla via l' ‘& Trieste 


diano: 


ti pr ferita, 


ton iltando dalle Rtesse uomo. e- 
port 


"A, int: Monza, in pubblica 
uomo; Ri js invitto aggio 
ta con ig: Grobima d' unf:con- 
‘dafna dell'Austria péf::regto d'alto: tridi- 
mento, Si0o- ioratore, &' ‘Ricufo)pella questione 
‘belitico-Feligiosa per. gfrofensione- di fede: — 
SÌ: raccomanda non disperderà i -Noti.h Il 
batantini: apprescenbio ancorà T'italianità 


"al 
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NOTIZIE {TALIANE 
Firenze, —. Leggesi nel Corvieto 
Italiano, 


Sappiamo che a gorerdo. ha giù ‘nominato 
i commissari che dovranno recarai Tungo la 
linea Pavia Brescia per eseguirvi una inchie- 
sta sugl'inconvenieuti. verificatisi: testà nell’ e- 
sercizio di quella linea, 

Noi ci auguriamo che il governo riesca a 
porre un freno alle angherie. clie la Società 
dell’ Alta Italia fa a quella della meridionali, 
‘delle quali, recentissima quella di avere im- 
pedito lo smercio dei biglietti a prezzi ri- 
dotti per Milano,. Toriha, Venezia im Geca- 
sione del camevale. — x 


Roma, 6. — Leggesi. nel Giornale di 
ltoma: 


Nell Indipendente di Napoli dol 46 corr. sì 
legge che il Santo Padre ha dato al signor 
C. Langrand-Bumoncesw un udienza partico- 
lare, nella quale: non ha nò: approvato nè ri- 
provato il notò progetto finanziario sui beni 
ecclesiastici; 

Questa notizia nella parte più intéressante 


‘è del futto contraria alla: verità. Sa sta in 


fatto che il Santo. Padre, uso ad ascoltare 
molti di quelli che ng fanno ricliiesta, non 
abbia voluto rifiutarsi "di ricevere il anddetto 
Banchiere, il quale in altra occasione. si mo- 
strò assai bene animato verso il governo pon- 
tificio, sta pure in fatto che nessuna incer- 
tezza ebbe luogo intorno Aall’'Accennato - pro» 
getto, ‘mon: essendovi - motivo di ‘ rimanere in 
‘forée e: di non. «decidersi. subito;. 000118 Li fece, 
3 ‘tiprovazio. 


' Chi 


Napoli - ann | Leggesi nel Corriere Ha 
o voi, gii 


‘ Ci sorivono da Napoli ché una viva ‘agita- 
zione manifestasi nei partiti avversi .al go- 
verno per far rieleggere coloro che votarono 


| contro il ministero. Si deplora da molti de- 


gli amiti del governo l’incuria - del partito 
moderato che : ‘non #1 dà tuito quel da fare 
che richiederabbero le circostanze. Insomma 
si hanno fondati timori che vengano rieletti 


‘molti dei deputati che votarono per l' ordine 
-Maricini. 


Da Terra di Lavoro giunsero al prefetto 
di Napoli gravi notizie del brigantaggio, che 
infesta ‘quelle infelice provincia. 

Non passa giorno che fatti’ di sangue non 
contristino ‘quelle sciagurato popolazioni. — 

‘A Corinole.e Sessa la popolazione si Spa 
ventò talmente. del brigantaggio, che pochi di 


» .1 .° 





maschili o fentamiste a ‘giovani sulla cui fac» 
cia v' è dipinta la più marcata-dissolutezza,.. 
Eppure il pennello divino - del Sanzio non 
avrebbe patuto dipingere più bei. volti di, quelle 
fanciulle, 

Fumano esso è bevono come i più dissipati 
riziosi, assumendo ‘un’ aria la più sfacciata 
ed impudente. Oh! emancipazione della donna, 
è dunque questo- il tuo frutto, o piuttosto 
uno. sconvolgimento di.madre natura operato 
in: uorie del progresso a della crescente cl» 
viltà ?... 

Sortiamo, sconfortati da tale. sinistro. in- 
pressione, © filosotando ci.avriamo verso casa. 

Ma in quel mentre dalla torre di Arnolfa 


si odono i risonanti tocchi: della. campana di 


mezzanotte, che-pornfgono: fine. alle danze, ri 
tripudj, alle feste. dell’ultime-giorno di Car 
nevale, e noi colla mente piena e frastornata 
dai rumori del: Martedì. gERSSO; ‘entriamo nel 
quieto ‘nastro domicilio a ricercaré il riposo 
da un Duon letto cio. ci attendé. 


Pironao, 6 marzo 2607. 


Sante SI Noa. 





fer 





sa el di 
Me roria Fefottura, poo gioîti, or “010, 

ci sd ne. to 3: pregio col 
péritattli-goléro i quali sono av- 
3: ina sro che atto di ;ipimicizia, ‘ati 
Che. aaa non“ i n pegno 1° affetto, giu: 
diegf'ono, Benza sforzo di logica, che il go- 
verdfo son aveva, potuto ammansarci, e tanto 
ntegio farci transigere. colle nostre” idee, col: 


onogiri principii. 





ESTERO ... 


Gfanbretagna. Scrivono da Londra 
28 febbraio: >. 
; | mariuoli- «Gi. qui: facerò deri; "n solpo. di 
genio) del quale fu vittima la casa Rothschild, 
o su cui regna aricora la più rofonda ‘oscu- 


rità, Ta-suddétta ditta inviò feri ‘dal suo banco:t 


nella City un cairo coperto con 24 cassette 


d'astento per due bastimenti ‘della Compa» { 


gnia! generale. della navigazione a vapore” che 
‘erard «ancorati | nel -Tamigi,-onde, spedirlo .a. 
Rotterdam a in Amburgo. La spedizione ‘era 


guidata da un carrettiere impiegato da lunghil 


‘Ann nella, : casa. Rothschild, e accompagnata 
da un commesso dalla casa stessa, impiegato. 
è ordinario ‘iu simili occasioni, che. spedì in. 
nn battello, appartenente ad un bastimento 
prouto. alla; vela; «12 vonsgetto: ia: ‘hordo del 
Jom Bell iper Antbafgo ‘è 12 a, bordo del 
Wafdeloo per Rétterdam, consegnandole colle 
consuete formalità, . verso ricevuta, agli uffi 
Chlali comandanti. dei rispattivi ‘bastimenti. Il 
ospitano del. Walerido era assente, e il priaò 
sotio-capitàno ricevette in consegna le cas- 
sette o la portò, insieme al nostronto, sotto 
coperta. Oltre a 10 marinai, si trovavano & 
bordo anche tre impiegati doganali, ché erano 
montati a bordo sabato scorso in. Giavesend, 
‘£ dovevano rimagere a bordo, i norma della |. 
dispozioni delle ioggi doganali, fio a ché il 
piroscafo . passassì di nuovo nel suo ritorno 
per Gravesend. Il. martedì a. sera e la ‘rotte 
seguente, la diuniia e gli inpiegati. doganali 
fecero la guardia, a due uomini stavano sempra 
sata, coperta, nè l' abbandonarone, secondo 
ca © 0 Horme: aesdrzione,' neppure ‘ per un 
‘jatanto. Nonostante ieri maitina si scoprì che 


vi mencavane due cassette, contenenti verghe |. 


di argento pel, valore di 2000. lire sterline; 
genza cha si potesse avere finora un' idea del 
come si fossero: potute rubare sotto gli occhi 
‘stessi della guardia. Ne fu tosto avvertita la 
polizia; ma nulla fu: dato ancora rilevare sul 
furto, s6 noi che; un legno che'stava pronto 
alla "vela presso sì: Waterlco si era allonte- 
nato la notte dal'suo ancoraggio all' inssputa 
del proprietazio, .. s, 


Belgio. — Il Re' dei Belgi ha data 
la seguente risposta . alla deputazione della 
Camera che andò a complimentare pel 
prossimo. matrimonio del conte. edi Fiandra: 


» Signori, 


» Sento un vivo: piacere: ne vedere: la ca 
mera in 8ì gran numero. Ho sempre veduto 
5] sentimento della Camera: ‘pronnneiarsi vin 
modo affatto speciale ogni qualvolta si è trat- 
tato di avvenimenti che interessavano la fa. 
miglia, renle.. 

» Nessuna: ‘dinastia ha mai ricevato dalla 
nazione, a capo della, quale si trova posta, 
tanti aitestatii di simpatia’ quarti la dinastia 
belga, 0 noi sarommo ben ingrati sg non ri 
apondessimo 2 simili manifestazioni con sen- 
timenti d' affetto e di siconoscenza {vivi ap- 
plausi). 

s.Mio. fratello si. Aasocia a tutti i senti-. 
menti che io provo. Più d° und ‘volta non ha: 
dipeso che da inì lo, accettare brillanti ospa- 
tri inzioni, ma ha sempre preferito di rimanere: 
4 vivere nel guo caro Belgio,. wo. 


Turchia, --- Sì ha da Costantinopoli, 
È marzo: 


Ur: articolo: del Levani. Herald: desta forte. 
sensazione. Quel giornale fa notàre la gran 
ditl'asione. del partito, della giovane Turchia 
fini Musulmani edi Cristiani, e conchiude. 
‘dicendo che questo partito, sotto la direzio- 


ne del suo capo Mustafà Fazy! pascià, è chia-, 


mato ad esercitare un immensa influonza gui 
destini e sulle condizioni del passe, 





sf: Vic 
“keb Lbrbiol f0or 


do. Safiguinoso ; 
serio gli atti [Pre 


Vu ha la 
mea Dain ila in data 26 feb» 


A Nova Sela, in Melasia (Afbania): avvéunò 
contro fra turchi 6 cristiani, 
ordia «Mail to chi; :-Alouni turchi tirarono'| 
a -pallacontro le eroti ‘dei cimiteri orietiani; 


‘mentaé; 1 cristiani. per. vendicarsi, ammazza» 
fono in inaiale e lo appiccarona di notte tem- 


po nella moschea musulmana, golla testa in 
giù, e con uno chibouk in hocca. Quando 
THogia entrò .la mattina nella moschea e vide 
{quello spettacolo, tornò tosto indietro «e nar- 


- cFrò l'avvenimento: ai turchi. I turchi allora 
‘“Juccisero quattro cristiani di Melazia, dopo 


di che gli altri melasiani attaccarono i Turchi, 
Lo scontifo che costà ai turchi 200 uomini 
fra morti ;@e feriti, 0 trenta da parte dei cri- 
stiani, ebbe termine col mezzo d'un distao» 


{camento militaro inviato dal pascià.di Scutari, 


T due. principali promole verinero arrestati. 


: "Uldme ‘Notizie : 


Il Memorial diplomatigue naserisco che la 
imperatrice Carlotta ba ripresa-la sun: corri» 
sapondenza. cdi. membri della sua famiglia.‘ 

Ella ha. soritto ulteriormente al suo: iu 
stre fratello il conte di Fiandra uns lettera 
delle più aflettuose, per congretuilarsi con iui 
fiel-suo prossimo matrimonio colla principessa 
Maria di Hohenzollern, e quando seppe dei 
giornali che il 20 febbraio era morto a Men- 
tone l'arciduca BStafano, sella Indirizzò una 
lettaraî ( di condoglianza a S. M, la: regina dei 
Belfi -sua cognata, d'sorella del priniipò dex 
funto. 

Queste due lettere ‘sono dettate con animo 
così tranquillo che non tadisce traccia al- 
cuna della . malattia della quale era stata | 
colpita l' augusta Principessa. 


Un giornale di Trieste reca: 


& pervengono. col postale piroscafo : del 
Lloyd! Progresso diversa notizie spistalari’ del 
Levante. Sì confermerebbe In voce di un in- 
tervento diplomatico negli. affari di Turchia 
mediante una nota identica dà parte dei ga- 
binetti -di- Inghilterra, “di Francia ‘6 di Russia; | 
nella: quale 8° insiste presso la Porta, sebbene | 
im modi amichevoli, perchè vengano fatte delle 
estese. concessioni liberali. alle. comunità eri-<{ 
stiane, ‘nonchè altre riforme nell interesse dei 
siicditi del sultano più conformi allo spirito | 
‘dei tempi e compatibili colle ‘esigenze tradi- 
zionali del' popolo maomettano. — Sembre-] 
rebbe che la Porta non si fosse mostrata re- 
stia ad accedere a tali consigli, 8 si attendeva 
una favorevole decisione da un prossimo con- 
Siglio di gabinetto. — Il Leo. Her. riportando 
tale notizia, dice che il consiglio dei ministri 
ebbe luogo già al 24 p. p.j non sì conoscono 
però le positive’ conclusioni, — Parimenti sù 
riferisce ‘che il gran. consiglio ienne adunanza 


| ooo Bordo... 


egfibuto sbrrisponi. Tohbiate. a partenza di aledhi candidi. si | è produita al; 


“Bialconterità;: “quali deputati in Costantinopoli. 


“È dita pascià avrebbe bene ARnte. tal 


ds iccesdo, ma:-gli sarebbe féllito; in aghi mov 

qiiand' stiche taluni" dei dissidenti’ iossera: 
Fartiti, egal’ion hanno il: ‘mandato di” 
‘più: influenti dell’ Itola, ‘e non farebbero 
‘niaggiormente: inksprire gl' insorti. La quistio4. | 6 


no sombrà Mon Aver una via di mezzo tri £ 


quella del'subtesso dell’arbii, 0 là totale con! 
cessione alle domande fatte dal governo prov: 
visorio insurrezionale, che si è testà-cestituito 
in .Aumero di. sette membri eletti dall’ assem 
blea genetala, E 





TELEGRAMMI PARmICOLAAI | 


età pubblicato. 

. Londra, 7. marzo., — Alla Camera 
dei . Comuni, ct Governo. fece la comuni» 
cazione - che in. Dublino Cork, Waterford 
e Limerick. regna la quiete. Mancano: esatid 
‘nofizie’ sui. movimenti dei. Feniani;; però 
le tetazioni dei giornali*Sono ‘esagerate. 

Pietroburgo, 7 marzo. -— L'in- 
viato russo .a Costantinopoli, .in unione 
agli altri rappresentanti. delle grandi. Po- 
tenze, domandò alla. Porta 1 applicazione 
del Aattihumaiuni e concessioni a. favore 
delle popo azioni cristiane. 

* Pamgi, :7. marzo, + Ebilio: Girardin 
Su ‘condanbatd'a 5000 fravichi ed il tipo- 
grafo a 100 franchi di ‘multa, per 1° ar: 
ticolo pubblicato nella. Libertà, sotto Li 
fitolo { migliori destini. «°° 

‘’Pegt, 7 marzo, — Nella. Camera dei 
deputati, fu discussa ta'proposta di legge. 
relativa: ai Municipi, ed ‘acceltatà dopo la: 
discassione, generale, quindi fu aperta. lai 
«diseuasione > articolata vo Boost lu seme 

‘Berlino, T: marzo: — . 8 M. il Re. 
& Talia‘ ha conferito ? ordine dell'Anvun=: 
‘ciala ‘a Ss. A R. if |. principe Federico. 
. Carlo. i 


NOTIZIE Di | PROVINCIA E CITTA 


Il Munfcipfo di Uiliné che ‘pubblicato. i 


seguenti avvisi: 


In seguito a dispaccio 21 tebiivaio pp. N 
2214 del Ministero delle Guerra, ‘e ‘ dietro” (3 


Nota 25 detto del’ Comando Militare delle 
Provincia, tatti 1 militi delle levé 1855, 1856, 


per trattare la quistione dei beni del olero,l-1857 reduci dall’ Austria &d aventi diritto” al 


alla quale presero parte parecchi fra gli Ule- 
Mas. O 
Il partito della giovine Turchia acquista, 


| moltissimo d'infivenza 6 facilita la via al go-, 


verno pelle riforme, se si risolve a concederle: 
mentre mostrandosi ritroso, l'agitazione po- 
trèbbe prendere una piega ostile. Il capo dl 
giiesto partito, Mustafà Fazly Pascià, portato: 
a cielo in um articolo del Lew Her. ha ac- 
quistato grande ascendente in. circoli ‘foftu» 
enti, 


Il vice-re d' Egitto prosegue nelle sue pre 


tese d'indipendenza ed ha anzi inviato a Uo- 
stantinopoli ur suo alto funzionario Aly-Dey, 
per propugnare delle ulteriori domande avan» 
zate dal vice-re stesso. Il già patriarca greco, 
Gregorio; è:stato di bel nuovo nominato a 
quella: dignità, pella chiesa groca, ; 

Canca 22-24 febbraio, L'insurrezione: con- 
tiva, su tutta. l'isola con un coraggio ed 


una perseveranza: degna di migliori e più 


pronti appoggi. I diversi attacchi che le truppe 
turche fanno ‘peritose. or in qua ora in Jà su 


quei territorio, ihvece: che afancare, animano |. 


semprepiù il coraggio dei combattenti indi- 
geni © volontarii. Varii fatti d’ammi sueces- 
sero alla spicciolata e tutti colla peggio doi 
turchi, i quali soltanto nella fazione contro 
Kissnmo poterono rititarsi con qualche ordine 
dall imbarazzo Iercè nuovi rinlorzi servenu» 
igli, 

-— Da Patrasso ci si scrivo scesero saggi 


proscioglimento dal servizio dovranno presen= 
tarsi in ‘quest’ufficio nel termine ‘di giorni 
15 dalla data del presente e ‘consegnare’ il 
‘loro foglio d' illimitato ‘perinesso perchè dalla 


competente Autorità possa’ venire attergata la|. 
‘prescritta dichiarazione di vincolo dal sd! 


vizio, 

T militi delle suindicate ' ‘levò talttora, man- 
canti del foglio di perriesso dovranno del 
pari presentarsi & quest’ Ufficio ed offrire‘le 
opportune informazioni per. porrè in ‘grado il 
Comando Militare ili rilasciare il necessario 
foglio. 

Finalmente i militi delle suaccennate leve 
non consegnati dall'Austria perchè disertori o 
refrattarii ‘© perchè in-congedo per effeito di 
riforme, dovranno personalmente presentarsi 
al Comando Militare della Provincia a chie 
dere direttamente ‘a quello Ia dichiarazione 
di svincolo. 

‘Tanto si portà a comtne conoscenza. 

Il presente varrà pubblicato ‘come ‘di me- 
todo e letto dagli Altari. 


Tdine 2 marzo 1867, 





Compilato il suolo pei contributo degli Br 
sercenti .arti-commercio per |’ anuo 1867 giu- 
sta le norme presoritte dal Devreto 13 giugno 
811, si:previene che rimarrà esposto. nella 
Segreteria PUfficio per 16 giorni consecutivi 
dalla data del presente, all oggatto che ogni 
individuo in esso compreso possa esaminario 


8 ziorie..dél! 
quanto: Pef: < 
‘nofigetti A conti butà: ‘the: ‘mon fossato: Gori 
(| presi, coll avyef 
[AaRmaindicato ne verrà «ilimeszo aloni 


«quando uno degli. allievi. il 10 di 
rivelò ni suoi genitori le oncene 









to quicipale; de ufo 
dute: -OSBRIY sunt x iti per: SÙ gueti- 
ta di. ‘“néfigione del gré 
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